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1 PREMESSA 
Il paesaggio costituisce l’elemento ambientale più difficile da definire e valutare, a causa delle caratteristiche intrinseche 
di soggettività che il giudizio di ogni osservatore possiede. La realtà fisica può essere considerata unica, ma i paesaggi 
sono innumerevoli, poiché, nonostante esistano visioni comuni, ogni territorio è diverso a seconda degli occhi che lo 
guardano. Comunque, pur riconoscendo l’importanza della componente soggettiva che pervade tutta la percezione, è 
possibile descrivere un paesaggio in termini oggettivi, se lo intendiamo come l’espressione spaziale e visiva 
dell’ambiente. Il paesaggio sarà dunque inteso come risorsa oggettiva valutabile attraverso valori estetici e ambientali. 
La Convenzione europea del paesaggio, tenutasi a Firenze il 20 ottobre 2000 definisce il paesaggio: una determinata 
parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e 
dalle loro interrelazioni. Va osservato che:  
• Una determinata parte di territorio altro non è che un luogo. Un territorio è una parte della superficie terrestre 
soggetta a una giurisdizione (un territorio nazionale, regionale, provinciale, comunale, il territorio di un parco naturale, il 
territorio che un animale delimita con la sua orina);  
• Che il paesaggio sia un luogo come percepito può andare bene, se con ciò si intende l'aspetto del luogo, cioè 
quei caratteri che sono percepiti; 
• In ogni caso il termine popolazioni non può essere inteso solo nel senso di popolazioni del luogo, poiché gli 
aspetti di quel luogo sono percepiti da chiunque vi sia, anche se non lo abita (ad esempio i turisti) e l'immagine che ne 
ha un turista è generalmente un po’ diversa da quella che ne ha un abitante, per cui sarebbe meglio dire solo come 
percepito e non anche dalle popolazioni;  
• Che il carattere di un luogo (da intendersi quindi in questo caso come l'insieme di forme e di relazioni fra di 
esse) derivi dall'azione di fattori naturali e umani è vero, ma non è una definizione, bensì una senz'altro condivisibile 
constatazione; 
• Il significato tradizionalmente attribuito al termine paesaggio, indissolubilmente legato ad un contesto 
naturalistico di riferimento più o meno integrato con le superfetazioni antropiche, appare fortemente indebolito in 
situazioni nelle quali la trasformazione progressiva operata dall’uomo renda difficilmente leggibili le orditure strutturali del 
sistema naturale; l’assenza di una pianificazione omogenea e la commistione di stili e di interventi di epoche differenti 
aumentano ulteriormente tale “disorientamento” rischiando di condurre all’inconscio rifiuto di una potenziale “dignità 
paesaggistica” a quelle aree caratterizzate da forte frammentarietà funzionale e percettiva.  
L'art. 131, comma 1 del D. Lgs 22 n. 42 del 2004 Codice dei beni culturali e del paesaggio riporta la seguente 
definizione: “ai fini del presente codice per paesaggio si intende una parte omogenea di territorio i cui caratteri derivano 
dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni.” Il comma 2 dello stesso articolo recita: “La tutela e la 
valorizzazione del paesaggio salvaguardano i valori che esso esprime quali manifestazioni identitarie percepibili.” Infatti, 
se il paesaggio deve essere bello, nel senso di essere armonioso, ordinato o anche vario o singolare, un buon 
paesaggio deve essere anche identificativo del luogo di cui è l'aspetto.” 
Il paesaggio può essere inteso come la forma dell'ambiente. Ciò in quanto ne rappresenta l'aspetto visibile (BAROCCHI 
R., Dizionario di urbanistica, Franco Angeli, Milano, sec. ed. 1984). 
La regola deve essere quindi quella che “i saperi esperti devono riconoscere i valori dei luoghi, le criticità, le potenzialità 
in relazione alle risorse naturali; contestualmente verificare il valore paesaggistico e come questo inserimento modifica 
la percezione”. 
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Inoltre, la Convenzione europea del paesaggio ha esteso all’intero territorio il principio di una tutela non più solo 
vincolistica ma soprattutto ATTIVA, passando dai vincoli alla cura del territorio. 
Si impone dunque il passaggio dal concetto di vincolo sul paesaggio al progetto di valorizzazione – riqualificazione dei 
paesaggi. In tale ottica è necessario avere cura degli elementi naturali e/o artificiali che lo costituiscono, includendo 
anche i paesaggi degradati che non possono e non devono solo essere solo considerati detrattori di paesaggio, ma 
contesti da riqualificare e ripensare. 
La presente relazione dà conto degli aspetti paesaggistici e in particolare approfondisce la compatibilità degli interventi 
proposti con gli indirizzi, direttive, prescrizioni, misure di salvaguardia e utilizzazione, linee guida definite dal Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR). 
La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto agrivoltaico per la produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile solare, di potenza totale di picco pari a 120,8 MWp e 100 MW in immissione, da realizzarsi nella 
Provincia di Barletta-Andria-Trani, nel territorio comunale di Spinazzola, in località “San Vincenzo – Lo Murro”. 
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2 L’IMPIANTO AGRIVOLTAICO IN PROGETTO 
La proposta progettuale finalizzata alla realizzazione di un impianto agrivoltaico (APV), integra e ottimizza 
l’attività agricola con la produzione di energia elettrica rinnovabile mediante la realizzazione di un impianto 
agrivoltaico con potenza complessiva di 120,8 MWp. L’area di intervento si estende per una superficie 
complessiva di ca 168,5 ettari e il campo agrivoltaico è collocato in un’area rurale posta a a sud del centro 
abitato del comune di Spinazzola, in provincia BAT.  

Il suddetto campo sarà allacciato alla rete elettrica nazionale tramite la futura stazione di rete Terna 
denominata ‘’Genzano’’ situata nell’omonimo comune della provincia di Potenza, in Basilicata. La soluzione di 
connessione alla RTN per l’impianto agrivoltaico di progetto è stata fornita con comunicazione TERNA/P2018 
0036966 del 04.12.2018 e prevede che l’impianto venga collegato in antenna a 150 kV sulla Stazione Elettrica 
di Trasformazione (SE) a 380/150 kV della RTN denominata “Genzano”. 

Per il collegamento dell’impianto agrivoltaico al futuro ampliamento della Stazione Elettrica è prevista la 
realizzazione delle seguenti opere: 

- Cavidotto MT, di lunghezza complessiva di circa 17 km, ubicato nei territori comunali di Spinazzola 
(FG), Banzi e Genzano di Lucania (PZ); 

- Una Sottostazione Elettrica Utente (SSEU) di proprietà di FRV, in condivisione tra due impianti solari 
agrivoltaici; 

- Un elettrodotto interrato a 150 kV, di lunghezza pari a circa 405 m. 

Il generatore agrivoltaico è costituito da 190.296 moduli, da 635 W, collegati a 333 inverter diffusi del tipo 
HUAWEI SUN2000-330KTL-H2. Gli inverter arrivano nei quadri di parallelo situati nelle 12 cabine di campo 
attrezzate per poi arrivare alla cabina di consegna e, infine, sino alla stazione di Utenza AT/MT, collegata alla 
stazione di rete Terna, situata nel territorio comunale di Genzano di Lucania, situata nell’omonimo comune 
della provincia di Potenza, in Basilicata. 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva relativa al dimensionamento dell’impianto: 

Sottocampo 
N. Moduli 

Fotovoltaici 
N. Stringhe 
24 moduli 

Inverter  
18 Stringhe 

Inverter  
20 Stringhe 

Inverter  
22 Stringhe 

Inverter  
23 Stringhe 

Inverter  
24 Stringhe 

Lotto Ovest 1 17.184 716 0 1 0 0 29 
Lotto Ovest 2 25.200 1.050 1 0 0 0 43 
Lotto Nord 1 16.992 708 2 0 0 0 28 
Lotto Nord 2 12.480 520 1 0 1 0 20 

Lotto Centrale 102.048 4.252 3 0 1 0 174 
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Lotto Sud 16.392 683 2 0 0 1 26 
 190.296 7.929  

 
Il sistema impiantistico e le configurazioni planimetriche dell’intero impianto sono illustrati all’interno degli elaborati grafici 
progettuali e potranno essere meglio definiti in fase costruttiva. 
Al termine della vita utile dell’impianto, la società proponente FRV Italia S.r.l., A., o qualunque altro soggetto esercente 
che ne avrà l’obbligo, provvederà alla dismissione dello stesso ed alla restituzione dei suoli alle condizioni ante-operam. 
Il progetto prevede l’integrazione di un progetto agronomico per il quale, all’interno della stessa area di installazione 
dell’impianto, verranno seminate diverse colture. In questo modo, il progetto consente di combinare al sistema di 
produzione di energia elettrica, la produzione alimentare sulla stessa superficie.  
 

 
 Inquadramento IGM  
 
Attraverso la realizzazione dell'impianto si otterrà un notevole beneficio dal punto di vista ambientale.  
Infatti, in generale, l’impiego della tecnologia fotovoltaica consente: 

 la produzione di energia elettrica senza alcuna emissione di sostanze inquinanti; 
 il risparmio di combustibile fossile; 
 nessun inquinamento acustico; 
 soluzioni di progettazione del sistema compatibili con le esigenze di tutela architettonica o ambientale (es. 

impatto visivo). 
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A fronte degli enormi benefici dal punto di vista ambientale, l'impatto sarà minimo e totalmente eliminabile alla fine del 
ciclo di vita dell'impianto. 
Di seguito si riportano le coordinate baricentriche (UTM 84-33N) dell’area di progetto e le particelle catastali interessate 
dall’impianto. 
 

COORDINATE UTM 33 WGS84 
Lotto Area Longitudine Latitudine 
Nord 1 Agricola 592173,16 4533621,14 
Nord 2 Agricola 592206,95 4533201,81 
Ovest 1 Agricola 591605,10 4532593,20 
Ovest 2 Agricola 591246,49 4532241,48 
Centrale Agricola 592565,47 4531916,84 

Sud Agricola 592903,59 4530459,22 
 

Rif. Comune Fg. P.lla 

 

Parco agrivoltaico: lotto nord 1 
Spinazzola 

 

105 

144  

215  

78  

Parco agrivoltaico: lotto nord 2 
Spinazzola 

 

215  

78  

145  

20  

112  

106 

55  

56  

57  

58  

54  

26  

59  

60  

61  

8  

6  

53  

Parco agrivoltaico: lotto ovest 1 Spinazzola 107 51  
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 19  

Parco agrivoltaico: lotto ovest 2 103 

95  

97  

93  

89  

88  

85  

82  

90  

50  

17  

25  

14  

Parco agrivoltaico: lotto centrale Spinazzola 

106 
12  

27  

107 

6  

14  

15  

16  

108 

13  

14  

3  

33  

52  

53  

37  

1  

121  

117  

116  

119  

22  

76  

29  

Parco agrivoltaico: lotto sud 
 

Spinazzola 109 
159  

161  

35  
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34  

114 
1  

9  

Cavidotto 
Spinazzola 

105 

112  

20  

78  

215  

106 

27  

12  

53  

59  

60  

61  

26  

103 

93  

95  

85  

17  

107 
19  

58  

108 

28  

119  

1  

76  

84  

73  

70  

68  

69  

109 
109  

27  

112 strade  

114 13  

Banzi 14 Strade  

Genzano di Lucania 18 Strade   

Sottostazione Genzano di Lucania 17 328  
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2.1 Il sistema agrivoltaico 

2.1.1 Natura dell’intervento 
Lo sviluppo di fonti di energia rinnovabile come sistema per soddisfare la sempre maggiore domanda globale di energia 
e contemporaneamente ridurre le emissioni di gas serra dovuti all’utilizzo dei combustibili fossili rappresenta una delle 
principali sfide sociali per l’umanità. Il sistema fotovoltaico consente di utilizzare l’energia solare e trasformarla in energia 
elettrica. Tuttavia, l’installazione di questi sistemi, nonostante compensi la domanda di energia elettrica, riduce la 
produttività agricola del terreno sul quale insiste il sistema, a causa della variazione d’uso, con grande preoccupazione 
per gli areali con popolazioni ad alta intensità. Da qui nasce il conflitto relativo alla destinazione d’uso del suolo tra 
produzione di cibo e produzione di energia elettrica.  
In risposta a questo conflitto, nasce il sistema Agrivoltaico (APV) che consente di combinare la produzione agricola 
(Agro) ed il sistema per la produzione di energia elettrica (Fotovoltaico) sulla stessa superficie. 
Dunque, tale sistema consente di: 

- produrre energia elettrica rinnovabile, riducendo l’utilizzo dei combustibili fossili e la produzione di CO2 in 
atmosfera, mirando a soddisfare la domanda di energia elettrica, in continuo aumento; 

- ridurre la sottrazione di terreni agricoli alla produzione di prodotti agricoli, garantendo un livello di sicurezza 
dell’approvvigionamento alimentare, che è sempre più minacciata dai cambiamenti climatici e da una domanda 
crescente, per via del continuo aumento della popolazione su scala globale. 

Il sistema APV riduce al minimo la concorrenza per le risorse ad oggi limitate, a differenza dei normali sistemi fotovoltaici 
a terra su larga scala che producono energia elettrica a discapito della produzione agricola. 
Alcuni studi hanno, inoltre, dimostrato che il sistema agrivoltaico offre un grande potenziale economico produttivo, 
poiché consente di aumentare la produttività dei terreni, soprattutto nelle aree aride e semiaride. 
Infatti, i pannelli solari proteggono le colture dagli effetti negativi dell’elevata radiazione solare, delle elevate temperature 
e delle perdite d’acqua, che in queste aree sono sempre più limitanti per l’attività agricola.  
Ad esempio, per quanto riguarda la perdita di acqua, questa porta la pianta a non essere capace di controllare il 
processo di traspirazione, mentre le alte temperature riducono la sensibilità delle cellule stomatiche, cellule adibite al 
controllo della traspirazione e, dunque, comportano una riduzione delle produzioni, una riduzione dell’efficientamento 
dell’utilizzo della risorsa idrica e, in casi estremi, la morte della coltura. 
La presenza dei pannelli fotovoltaici consentirebbe di ridurre la perdita di acqua per evaporazione e traspirazione, 
provocando un miglioramento delle condizioni della coltura, che gioverebbe di una riduzione della perdita eccessiva di 
acqua. Questo aumento dell’efficienza della risorsa idrica raggiunge un livello maggiore di importanza per la comunità, 
considerando i problemi relativi alla scarsità d’acqua nelle zone aride come quella oggetto del progetto.  
Oltre al risparmio idrico, la presenza del pannello garantisce una riduzione della radiazione solare diretta sulle colture, 
riducendo dunque le temperature massime che potrebbero causare importanti danni alle colture. 
Inoltre, l’attuazione di un sistema APV consentirebbe un miglioramento della redditività del terreno in oggetto, in quanto 
si andrebbero a generare contemporaneamente due redditi, uno legato alla produzione di energia elettrica, l’altro dalla 
vendita dei prodotti orto-frutticoli coltivati al di sotto dei pannelli fotovoltaici. 
Infine, potrebbe garantire l’elettrificazione di aree rurali, generando un’ulteriore esternalità positiva per le comunità 
adiacenti. 
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Tuttavia, affinché il sistema APV sia implementato in maniera corretta, è fondamentale trovare un giusto equilibrio 
economico-produttivo tra la densità del modulo fotovoltaico e la resa produttiva delle colture. Infatti, una densità troppo 
elevata di moduli comporterebbe una riduzione elevata di radiazioni solari disponibili per le colture e, dunque, una netta 
riduzione di produttività. Quindi, risulta necessario bilanciare bene il bilancio nell’uso del suolo. A tal proposito sono state 
seguite le Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici, pubblicate nel giugno 2022, che hanno definito i requisiti minimi 
che debba avere un impianto per poter essere definito agrivoltaico. Tali requisiti, intendono garantire la contemporanea 
continuità dell’attività agricola e pastorale, e al contempo, un’efficiente produzione energetica. 
Si consideri, poi, che circa 1/3 dei costi di manutenzione di un parco solare non APV deriva dalla gestione della 
vegetazione infestante, che, coltivando i terreni sui quali insistono i pannelli fotovoltaici, verrebbero recuperati. 
Rapportando il sistema APV al classico sistema fotovoltaico, che produce sola energia elettrica, si nota come gli APV 
siano nettamente migliori sia per una valenza puramente economica sia per una valenza ecologica - ambientale.  
Il sistema agrivoltaico consentirebbe di far coesistere la produzione di energia rinnovabile e un miglioramento della 
produzione di prodotti agricoli.  

2.1.2 Analisi agronomica dei sistemi agrivoltaici 
Un sistema integrato basato sulla combinazione della tecnologia APV ed agricoltura impone diversi requisiti alla 
produzione agricola e alla sua gestione tecnica agronomica, dato che deve essere presa in considerazione la presenza 
dei moduli fotovoltaici. 
Necessario sarà analizzare tutti gli aspetti tecnici e le varie procedure operative nella gestione del suolo e delle colture 
(ad esempio la struttura di montaggio dei APV), nonché gli effetti dei pannelli fotovoltaici sulle condizioni microclimatiche 
e le sue conseguenze sulla coltivazione delle colture. 
Il primo punto da analizzare corrisponde alla modalità e alla struttura di montaggio degli APV, tale struttura deve essere 
adatta ai requisiti tecnici delle macchine agricole utilizzate, così da consentire le normali operazioni di lavorazione del 
terreno e la raccolta dei prodotti agricoli. 
Dal punto di vista tecnico, i pannelli devono essere posizionati e sollevati ad una determinata altezza tale da consentire 
il passaggio delle macchine agricole convenzionali. Nonostante questo, è fondamentale che l’operatore addetto alla 
guida dei macchinari abbia una certa esperienza di guida, al fine di ridurre a zero eventuali danni alla struttura.  
Il suddetto problema può essere soppiantato mediante l'utilizzo di sistemi di guida autonoma e mediante utilizzo di 
strumenti utilizzati in agricoltura di precisioni (GPS). 
Tuttavia, la presenza dei trampoli (basi dei pannelli fotovoltaici), causa una certa perdita di aree di produzione essendo 
difficili da raggiungere con le macchine agricole, rendendo inevitabile considerare nella rendicontazione agricola una 
riduzione del terreno coltivato.  
Circa il 2% - 5% del terreno sarà occupato dai pilastri. Il dimensionamento tecnico dell’impianto viene descritto all’interno 
del progetto definitivo. 

3 INQUADRAMENTO NORMATIVO E CONTENUTI DELLA RELAZIONE PAESAGGISTICA 
E DI COMPATIBILITA’ AL PPTR 
Dal punto di vista amministrativo l’iter autorizzativo previsto per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico è regolato dal 
D.Lgs. 152/06 all’art. 27 bis in merito al Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale e dalla normativa Regionale R.R. 
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n.24/2010 e D.G.R. 3029/2010, che recepiscono le Linee Guida Nazionali emanate con Decreto del Ministero per lo 
Sviluppo Economico del 10 settembre 2010. 
In merito alla componente paesaggio, l’impianto risulta esterno ai Beni Paesaggistici e agli Ulteriori Contesti 
Paesaggistici, in ottemperanza al R.R. n.24/2010. 
L’art. 89 co.1. lett.b.2 delle NTA del PPTR prevede per gli interventi “che comportino rilevante trasformazione del 
paesaggio ovunque siano localizzate”, l’accertamento di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 91 delle stesse 
NTA e della LR. N. 19 dell’aprile 2015.  
L’art. 89 co.1 lett.b esplicita che “Sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell’applicazione della 
procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla normativa nazionale e 
regionale vigente a procedura di VIA nonché a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA di competenza regionale o 
provinciale se l’autorità competente ne dispone l’assoggettamento a VIA”. Inoltre l’articolo al co.2 riporta che “I 
provvedimenti di cui al comma 1 relativi ad interventi assoggettati anche alle procedure di VIA o di verifica di 
assoggettabilità a VIA sono rilasciati all’interno degli stessi procedimenti nei termini da questi previsti. Le Autorità 
competenti adottano idonee misure di coordinamento anche attraverso l’indizione di Conferenze di Servizi”. 
Pertanto l’intervento progettuale verrà sottoposto alla verifica di compatibilità paesaggistica. 
L’art. 91 co.1 afferma che “L’accertamento di compatibilità paesaggistica ha ad oggetto la verifica della compatibilità 
degli interventi proposti con le previsioni e gli obiettivi tutti del PPTR e dei piani locali adeguati al PPTR ove vigenti. Con 
riferimento agli interventi di rilevante trasformazione del paesaggio di cui all’art. 89 co. 1 lett. b2, oggetto 
dell’accertamento è anche la verifica del rispetto della normativa d’uso di cui alla sezione C2 delle schede d’ambito”. 
Pertanto, il presente studio ha l’obiettivo di verificare la compatibilità paesaggistica dell’intervento secondo i contenuti 
specificati nelle NTA del PPTR ed analizzare in modo più ampio l’inserimento dell’impianto fotovoltaico rispetto al 
contesto paesaggistico e le possibili interferenze delle opere sui beni tutelati. Inoltre lo studio vuole valutare le 
interferenze percettive e le varie implicazioni e relazioni che il progetto ha sul paesaggio, analizzato su scala vasta. 
In tal senso l’analisi terrà conto dei criteri contenuti previsti dal DPCM 12/12/2005 e di seguito riportati: 

 Diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, culturali, simbolici, 
ecc.; 

 Integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici (relazioni funzionali, 
visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi); 

 Qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc., 
 Rarità: presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o aree 

particolari; 
 Degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, testimoniali. 

4 DECRETO LEGISLATIVO 22 GENNAIO 2004 N.42 
Il Codice dei Beni Culturali, approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 gennaio 2004 ed entrato in vigore il 1 maggio 2004, 
raccoglie e organizza tutte le leggi emanate dallo Stato Italiano in materia di tutela e conservazione dei beni culturali. Il 
codice prevede migliori definizioni delle nozioni di “tutela” e di “valorizzazione”, dando loro un contenuto chiaro e 
rigoroso e precisando in modo univoco il necessario rapporto di subordinazione che lega la valorizzazione alla tutela, 
così da rendere la seconda parametro e limite per l’esercizio della prima. Il Codice inoltre individua beni paesaggistici di 
tutela nazionale. Infine il codice demanda alle Regioni, di sottoporre a specifica normativa d’uso il territorio, approvando 
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piani paesaggistici ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggistici, concernenti 
l’intero territorio regionale. In base a questa norma la Regione Puglia si è dotata del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (PPTR). 
In merito ai beni individuati dal Codice dei beni culturali, l’impianto oggetto d’intervento risulta essere esterno ai beni 
paesaggistici come individuati dal D.Lgs 42/2004.  
La realizzazione dell’impianto agrivoltaico e dell’elettrodotto risulta essere compatibile con gli obiettivi previsti 
dal D.Lgs 42/2004 e dal Regolamento Regionale 30 dicembre 2010 n. 24. 

5 IL PIANO GENERALE DEL COMUNE DI SPINAZZOLA 
A Spinazzola vige il Piano Regolatore Generale (PRG), rielaborato a seguito della Giunta Regionale N.300 del 21 marzo 
2000 di approvazione del PRG con prescrizioni e modifiche come da Delibera del Consiglio Comunale del 17 e 18 luglio 
2000 e comunicazioni prot. S.T. 9620/2324 del 2 ottobre 2000 e 3229/13842 del 29 dicembre 2000, approvato con 
Delibera n. 3 del 20 marzo 2001.  
L’area in cui è prevista la realizzazione dell’impianto è classificata nel PRG come zona agricola E1, ed alcune zone 
ricadono in area di vincolo idrogeologico. 

 
Stralcio del PUG del comune di Spinazzola  

Nelle aree per attività produttive zone “E”, le NTA del PRG consentono l’edificazione di nuovi edifici 
esclusivamente in ragione della residenza rurale degli addetti all’agricoltura e per le attrezzature ed 
infrastrutture specificamente necessarie alla conduzione delle superfici destinate all’agricoltura come stalle, 
serre, silos e magazzini e locali per la lavorazione dei prodotti agricoli.  
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Nello specifico, le zone agricole E1 sono destinate all’agricoltura, alla forestazione, al pascolo ed allevamento, 
secondo le esigenze colturali. Sono consentiti interventi diretti secondo i seguenti indici e parametri:  

Il punto 15.3 delle linee guida per l’autorizzazione unica alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili (DM 10-09-2010) riporta che “Ove occorra, l'autorizzazione unica 
costituisce di per sé variante allo strumento urbanistico. Gli impianti possono essere ubicati in zone 
classificate agricole dai vigenti piani urbanistici, nel qual caso l'autorizzazione unica non dispone la variante 
dello strumento urbanistico. Nell'ubicazione degli impianti in tali zone si dovrà tenere conto delle disposizioni in 
materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni 
agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di 
cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 
articolo 14. Restano ferme le previsioni dei piani paesaggistici e delle prescrizioni d'uso indicate nei 
provvedimenti di dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 e s.m.i. recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, nei casi previsti”.  

In generale quindi, considerando anche la realizzazione dell’allevamento che consentirà di valorizzare il suolo 
attualmente seminativo e la conservazione ambientale favorendo il ritorno dell’habitat naturale della zona, il 
progetto in esame è conforme allo strumento urbanistico comunale vigente nel comune di Spinazzola. 

7 IL PUG DEL COMUNE DI BANZI E DI GENZANO DI LUCANIA  
  
Il Comune di Banzi ha approvato con D.G.R. n. 479 del 02/06/1993 il Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio 
territorio. Anche il Comune di Genzano di Lucania, regola la propria zona con il Piano Urbanistico Generale (PUG), 

• Indice di fabbricabilità fondiaria = Iff = 0,03 mc/mq per le abitazioni degli addetti 0,07 mc/mq per gli annessi 
finalizzati all’agricoltura  

• Rapporto di copertura = Rc = secondo le esigenze derivanti dal piano di sviluppo aziendale e 
comunque non superiore al 2% della superficie fondiaria  

• Altezza massima degli edifici = Hmax = 8,00 m salvo costruzioni di tipo particolare come silos, serbatoi, ecc.  

• Distanza dai confini = Dc = 10,00 m min  

• Distanza minima tra i fabbricati = Df = 15,00 m  

• Distanza dal ciglio stradale = Ds = secondo il D.M. 1/4/1968 e per i casi non previsti, o di strade comunali, 
non inferiore a m 15,00  
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approvato dalla Regione Basilicata con D.P.G.R. n.195 del 10 agosto 2004 e dal Comune di Genzano di Lucania il 14 
settembre 2004 (prot. n. 7605). 
Un tratto di cavidotto di collegamento dell’impianto agrivoltaico alla Stazione Elettrica ricade in “Zona agricola” (art.17 
delle N.T.A.). la stazione di elevazione MT/AT e l’ampliamento della Stazione Terna “Genzano” si trovano nella “Zona 
E1 – Agricola”, regolamentata dall’Art.19 delle NTA. Il percorso del cavidotto viene realizzato in modalità interrata e 
segue, quando possibile, un percorso su strada asfaltata. 
Quindi l’intervento di progetto risulta compatibile con gli strumenti urbanistici comunali. 

8 IL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE – PPTR 
Il Piano Paesistico Territoriale Paesaggio – PPTR Regione Puglia ha lo scopo di fornire indirizzi e direttive in campo 
ambientale, territoriale e paesaggistico attraverso l’attivazione di un processo di copianificazione con tutti i settori 
regionali che direttamente o indirettamente incidono sul governo del territorio e con le province e i comuni. 
Il PPTR risulta pertanto uno strumento di pianificazione paesaggistica con il compito di tutelare il paesaggio quale 
contesto di vita quotidiana delle popolazioni e fondamento della loro identità; garantendo la gestione attiva dei paesaggi 
e assicurando l’integrazione degli aspetti paesaggistici nelle diverse politiche territoriali e urbanistiche, ma anche in 
quelle settoriali. 
Il PPTR è stato approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 23.03. 2015) e ha 
subito ulteriori aggiornamenti e rettifiche degli elaborati. 
Il Piano prevede una nuova decodifica degli elementi strutturanti il territorio, basata sulle metodologie dell’approccio 
estetico-ecologico e storico-culturale applicate al processo co-evolutivo di territorializzazione, che produrrà regole di 
trasformazione che mirino ad introdurre elementi di valorizzazione aggiuntivi. La determinazione di regole condivise per 
la costruzione di nuovi paesaggi a valore aggiunto paesaggistico che consentano di proseguire la costruzione storica del 
paesaggio in ambiti territoriali definiti, faciliterà il passaggio dalla tutela del bene alla valorizzazione. 
In particolare, gli elementi di innovazione, in fase di studio, determineranno i seguenti aggiornamenti: 

 Individuazione territoriale di ambiti omogenei di pregio o degradati; 
 Definizione degli obiettivi ed individuazione dei criteri d’inserimento paesaggistico con la finalità di rendere 

maggiormente sostenibili ed integrabili gli interventi in ambiti di pregio paesaggistico e di reintegrare elementi di 
recupero del valore paesaggistico in ambiti degradati; 

 Rivisitazione dei contenuti descrittivi, prescrittivi e propositivi del Piano, con particolare attenzione all'analisi 
delle dinamiche di trasformazione del territorio; 

 Semplificare l’operatività dei Comuni e delle Provincie rispetto all’adeguamento delle proprie strategie di 
pianificazione al PUTT/P. 

Lo scenario, assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi di trasformazione. 
Le strategie di fondo del PPTR sono: 

 Sviluppo locale autosostenibile che comporta il potenziamento di attività produttive legate alla valorizzazione 
del territorio e delle culture locali; 

 Valorizzazione delle risorse umane, produttive e istituzionali endogene con la costruzione di nuove filiere 
integrate; 
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 Sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità ambientale ed 
ecologica; 

 Finalizzazione delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei sistemi territoriali 
locali e dei loro paesaggi; 

 Sviluppo del turismo sostenibile come ospitalità diffusa, culturale e ambientale, fondata sulla valorizzazione 
delle peculiarità socioeconomiche locali. 

Il PPTR, in attuazione della intesa interistituzionale sottoscritta ai sensi dell’art. 143, comma 2 del Codice, disciplina 
l'intero territorio regionale e concerne tutti i paesaggi di Puglia, non solo quelli che possono essere considerati 
eccezionali, ma altresì i paesaggi della vita quotidiana e quelli degradati, riconoscendone le caratteristiche 
paesaggistiche, gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni e 
ne delimita i relativi ambiti ai sensi dell'art. 135 del Codice. 
Il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia è definito da tre componenti: l’Atlante del Patrimonio 
Ambientale, Paesaggistico e Territoriale, lo Scenario Strategico, le Regole: 
L’Atlante: La prima parte del PPTR descrive l’identità dei tanti paesaggi della Puglia e le regole fondamentali che ne 
hanno guidato la costruzione nel lungo periodo delle trasformazioni storiche. 
L’identità dei paesaggi pugliesi è descritta nell’Atlante del Patrimonio Territoriale, Ambientale e Paesaggistico; le 
condizioni di riproduzione di quelle identità sono descritte dalle Regole Statutarie, che si propongono come punto di 
partenza, socialmente condiviso, che dovrà accumunare tutti gli strumenti pubblici di gestione e di progetto delle 
trasformazioni del territorio regionale. 
Lo Scenario: La seconda parte del PPTR consiste nello Scenario Paesaggistico che consente di prefigurare il futuro di 
medio e lungo periodo del territorio della Puglia. Lo scenario contiene una serie di immagini, che rappresentano i tratti 
essenziali degli assetti territoriali desiderabili; questi disegni non descrivono direttamente delle norme, ma servono come 
riferimento strategico per avviare processi di consultazione pubblica, azioni, progetti e politiche, indirizzati alla 
realizzazione del futuro che descrivono. 
Lo scenario contiene poi delle Linee Guida, che sono documenti di carattere più tecnico, rivolti soprattutto ai pianificatori 
e ai progettisti. Le linee guida descrivono i modi corretti per guidare le attività di trasformazione del territorio che hanno 
importanti ricadute sul paesaggio: l’organizzazione delle attività agricole, la gestione delle risorse naturali, la 
progettazione sostenibile delle aree produttive, e così via. Lo scenario contiene infine una raccolta di Progetti 
Sperimentali integrati di Paesaggio definiti in accordo con alcune amministrazioni locali, associazioni ambientaliste e 
culturali. Anche i progetti riguardano aspetti di riproduzione e valorizzazione delle risorse territoriali relativi a diversi 
settori; tutti i progetti sono proposti come buoni esempi di azioni coerenti con gli obiettivi del piano. 
Le Norme: La terza parte del piano è costituita dalle Norme Tecniche di Attuazione, che sono un elenco di indirizzi, 
direttive e prescrizioni che dopo l’approvazione del PPTR avranno un effetto immediato sull’uso delle risorse ambientali, 
insediative e storico-culturali che costituiscono il paesaggio. In parte i destinatari delle norme sono le istituzioni che 
costruiscono strumenti di pianificazione e di gestione del territorio e delle sue risorse: i piani provinciali e comunali, i 
piani di sviluppo rurale, i piani delle infrastrutture, e così via. Quelle istituzioni dovranno adeguare nel tempo i propri 
strumenti di pianificazione e di programmazione agli obiettivi di qualità paesaggistica previsti dagli indirizzi e dalle 
direttive stabiliti dal piano per le diverse parti di territorio pugliese. In parte i destinatari delle norme sono tutti i cittadini, 
che potranno intervenire sulla trasformazione dei beni e delle aree riconosciuti come meritevoli di una particolare 
attenzione di tutela, secondo le prescrizioni previste dal piano. 
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Le disposizioni normative del PPTR si articolano in: 
• indirizzi 
• direttive 
• prescrizioni 
• misure di salvaguardia e utilizzazione 
• linee guida. 
Gli indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obiettivi generali e specifici del PPTR da conseguire. 
Le direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la realizzazione degli obiettivi 
generali e specifici del PPTR negli strumenti di pianificazione, programmazione e/o progettazione. 
Esse, pertanto, devono essere recepite da questi ultimi secondo le modalità e nei tempi stabiliti dal PPTR nelle 
disposizioni che disciplinano l’adeguamento dei piani settoriali e locali, contenute nel Titolo VII delle presenti norme, 
nonché nelle disposizioni che disciplinano i rapporti del PPTR con gli altri strumenti. 
Le prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni paesaggistici volte a regolare gli usi 
ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse contengono norme vincolanti, immediatamente cogenti, e prevalenti 
sulle disposizioni incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione regionale, provinciale e 
locale. 
Le misure di salvaguardia e utilizzazione, relative agli ulteriori contesti come definiti all’art. 7 co. 7 in virtù di quanto 
previsto dall’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice, sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di piani, progetti e 
interventi con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e ad individuare gli usi ammissibili e le 
trasformazioni consentite per ciascun contesto. 
In applicazione dell’art. 143, comma 8, del Codice le linee guida sono raccomandazioni sviluppate in modo sistematico 
per orientare la redazione di strumenti di pianificazione, di programmazione, nonché la previsione di interventi in settori 
che richiedono un quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri metodologici, il cui recepimento costituisce parametro 
di riferimento ai fini della valutazione di coerenza di detti strumenti e interventi con le disposizioni di cui alle presenti 
norme. Una prima specificazione per settori d'intervento è contenuta negli elaborati di cui al punto 4.4. 
Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, il PPTR definisce tre strutture, a loro volta articolate in componenti 
ciascuna delle quali soggetta a specifica disciplina: 
a) Struttura idrogeomorfologica 

 Componenti geomorfologiche 
 Componenti idrologiche 

b) Struttura ecosistemica e ambientale 
 Componenti botanico-vegetazionali 
 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

c) Struttura antropica e storico-culturale 
 Componenti culturali e insediative 
 Componenti dei valori percettivi 
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8.1 Generatore agrivoltaico 
 

GENERATORE FOTOVOLTAICO 
PPTR Beni paesaggistici Ulteriori contesti 

Componenti geomorfologiche Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 

Componenti idrologiche Le opere sono esterne a tali aree Le opere connesse attraversano il 
vincolo “UCP – Aree soggette a 
vincolo idrogeologico” 

Componenti botanico-vegetazionali Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 
Componenti delle aree protette e dei 
siti naturalistici 

Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 

Componenti culturali e insediative Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 
Componenti dei valori percettivi Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 
 
Una piccola porzione del generatore rientra in aree perimetrate negli Ulteriori Contesti Paesaggistici individuati 
dal PPTR, per cui è soggetto alla normativa paesaggistica prevista a seguito del D.Lgs. n.24 del 2004 e del Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia. 
 
In particolare, rientra nelle componenti idrologiche “UCP – Vincolo idrogeologico” individuati dall’art. 38 co. 2.2 e co 3.1 
delle NTA del PPTR. Tale vincolo è regolamentato dagli artt. 43 – 44 – 46 delle NTA del PPTR. 
L’art. 43 individua gli “Indirizzi per le componenti idrologiche”: 
1. Gli interventi che interessano le componenti idrologiche devono tendere a:  

a. coniugare il miglioramento della qualità chimico-fisica e biologica delle risorse idriche, l’equilibrio idraulico e il 
pareggio del bilancio idrologico regionale con il miglioramento della qualità ecologica e paesaggistica dei 
paesaggi dell’acqua; 

b. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di contrastare la tendenza 
alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione; 

c. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione della fascia costiera, delle sponde dei laghi e del reticolo 
idrografico; migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto del naturale deflusso delle acque e assicurando il 
deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua; 

d. conservare e incrementare gli elementi di naturalità delle componenti idrologiche riducendo i processi di 
frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in un 
sistema di corridoi di connessione ecologica. 

e. garantire l’accessibilità e la fruibilità delle componenti idrologiche (costa, laghi, elementi del reticolo idrografico) 
anche attraverso interventi di promozione della mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.). 

2. I caratteri storico-identitari delle componenti idrologiche come le aree costiere di maggior pregio naturalistico, i 
paesaggi rurali costieri storici, i paesaggi fluviali del carsismo, devono essere salvaguardati e valorizzati. 
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3. Gli insediamenti costieri a prevalente specializzazione turistico-balneare devono essere riqualificati, migliorandone la 
qualità ecologica, paesaggistica, urbana e architettonica al fine di migliorare la qualità dell’offerta ricettiva e degli spazi e 
servizi per il turismo e per il tempo libero. 
4. La pressione insediativa sugli ecosistemi costieri e fluviali deve essere ridotta attraverso progetti di sottrazione dei 
detrattori di qualità paesaggistica, interventi di bonifica ambientale e riqualificazione/rinaturalizzazione dei paesaggi 
degradati. 
5. Nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico come definite all’art. 42, punto 4), fatte salve le specifiche disposizioni 
previste dalle norme di settore, tutti gli interventi di trasformazione, compresi quelli finalizzati ad incrementare la 
sicurezza idrogeologica e quelli non soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del Codice, devono essere 
realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità 
esistenti, garantendo la permeabilità dei suoli. 
 
L’art. 44 individua le “Direttive per le Componenti idrologiche”: 
1. Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1a dell’articolo che precede, realizzano 
strategie integrate e intersettoriali secondo i dettami della Direttiva europea 2000/60. 

b. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1b dell’articolo che precede, promuovono il 
restauro dei paesaggi storici della bonifica idraulica, riqualificando le reti di canali e strade poderali come micro-
corridoi ecologici e come itinerari ciclo-pedonabili, valorizzando il sistema di segni e manufatti legati alla cultura 
idraulica storica, ivi compresi gli edifici e i manufatti storici del sistema acquedottistico regionale per il loro riuso 
nel contesto dei progetti di itinerari ciclo-pedonali. 

c. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 3 dell’articolo che precede, prevedono ove 
necessario interventi di riqualificazione e rinaturalizzazione al fine di: 

 creare una cintura costiera di spazi ad alto grado di naturalità finalizzata a potenziare la resilienza 
ecologica dell’ecotono costiero (ripristino dei sistemi naturali di difesa dall’erosione e dall’intrusione 
salina e dei meccanismi naturali di ripascimento degli arenili); 

 potenziare la connessione e la connettività ecologica tra costa ed entroterra; 
 contrastare il processo di formazione di nuova edificazione. 

d. ai fini in particolare del perseguimento degli indirizzi 3 e 4 dell’articolo che precede promuovono progetti di 
declassamento delle strade litoranee a rischio di erosione e inondazione e la loro riqualificazione paesaggistica 
in percorsi attrezzati per la fruizione lenta dei litorali. 

e. ai fini in particolare del perseguimento dell’indirizzo 3 dell’articolo che precede, prevedono interventi di 
rigenerazione e riqualificazione urbanistica del patrimonio turistico ricettivo esistente, promuovendone ed 
incentivandone la riqualificazione ecologica attraverso: 

 l’efficientamento energetico anche con l’impiego di energie rinnovabili di pertinenza di insediamenti 
esistenti e ad essi integrati e che non siano visibili dai punti di vista panoramici e dagli spazi pubblici; 

 l’uso di materiali costruttivi ecocompatibili; 
 l’adozione di sistemi per la raccolta delle acque piovane; 
 la dotazione di una rete idrica fognaria duale o l’adozione di sistemi di riciclo delle acque reflue 

attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione; 
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 la disimpermeabilizzazione degli spazi aperti quali parcheggi, aree di sosta, stabilimenti balneari, 
piazzali pubblici e privati; 

f.  individuano le componenti idrogeologiche che sono parte integrante di un sistema di corridoi ecologici connessi 
alla rete ecologica regionale; 

g. ove siano state individuate aree compromesse o degradate ai sensi dell’art. 143, co. 4, lett. b) del Codice e 
secondo le modalità di cui all’art. 93, co. 1 delle presenti norme, propongono interventi volti al recupero ed alla 
riqualificazione nel rispetto delle relative prescrizioni attraverso l’utilizzo di metodi e tecniche orientati alla tutela 
del paesaggio e alla sostenibilità ambientale. Contestualmente individuano nei loro piani aree, esterne alle zone 
sottoposte a tutela, dove delocalizzare, arretrare, accorpare o densificare i volumi ricadenti in dette zone in 
quanto incompatibili con le caratteristiche paesaggistiche delle stesse e i relativi obiettivi di tutela paesaggistica, 
definendo opportune misure incentivanti. 

 
Pertanto si dimostra che l'intervento previsto in progetto non rientra tra quelli non ammissibili. Infatti, l'impianto 
agrivoltaico progettato rispetta l'assetto paesaggistico, in quanto permette di affiancare, sulla stessa 
superficie, la produzione energetica a quella agricola. Questo è possibile grazie alla previsione di colture, al 
terreno predisposto per l'accoglienza di ovini e alla presenza di arnie. Inoltre, l'impianto non compromette la 
naturalità dell'ambiente, grazie al ruolo chiave della mitigazione e della schermatura delle aree circostanti. 
Questo è reso possibile attraverso la fascia perimetrale piantumata con olivocoltura. Infine, è anche garantita 
la permeabilità dei suoli grazie agli erbai permanenti disposti sull'intera superficie.  

8.2 Cavidotto 
Di seguito si riporta l’analisi di compatibilità del cavidotto e della linea aerea con quanto previsto dal PPTR, in particolare 
nella tabella vengono riportati i Beni Paesaggistici e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici nel quale ricade il percorso 
dell’elettrodotto. In particolare: 
 

CAVIDOTTO INTERRATO 
PPTR Beni paesaggistici Ulteriori contesti 

Componenti geomorfologiche Le opere connesse sono esterne a tali 
aree 

Le opere connesse sono esterne a tali 
aree 

Componenti idrologiche Le opere connesse attraversano il 
vincolo “BP – Fiumi, torrenti, corsi 
d’acqua iscritti negli elenchi delle 
acque pubbliche” 

Le opere connesse attraversano il 
vincolo “UCP – Aree soggette a 
vincolo idrogeologico” 

Componenti botanico-vegetazionali Le opere connesse sono esterne a tali 
aree  
 

Le opere connesse sono esterne a tali 
aree  

Componenti delle aree protette e dei 
siti naturalistici 

Le opere connesse sono esterne a tali 
aree 

Le opere connesse sono esterne a tali 
aree 

Componenti culturali e insediative Le opere connesse sono esterne a tali Le opere connesse sono esterne a tali 
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aree aree 
Componenti dei valori percettivi Le opere connesse sono esterne a tali 

aree 
Le opere connesse sono esterne a tali 
aree 

 
Una piccola porzione del cavidotto interrato rientra in aree perimetrate sia nei Beni paesaggistici che negli 
Ulteriori Contesti Paesaggistici individuati dal PPTR, per cui è soggetto alla normativa paesaggistica prevista a 
seguito del D.Lgs. n.24 del 2004 e del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia. 
 
In particolare, rientra nelle componenti idrologiche “BN-Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 
pubbliche” e “UCP –Aree soggette a vincolo idrogeologico” individuati dall’art. 38 co. 2.2 e co 3.1 delle NTA del PPTR. 
Tale vincolo è regolamentato dagli artt. 43 – 44 – 46 delle NTA del PPTR. 
L’art. 43 individua gli “Indirizzi per le componenti idrologiche”: 
1. Gli interventi che interessano le componenti idrologiche devono tendere a:  

f. coniugare il miglioramento della qualità chimico-fisica e biologica delle risorse idriche, l’equilibrio idraulico e il 
pareggio del bilancio idrologico regionale con il miglioramento della qualità ecologica e paesaggistica dei 
paesaggi dell’acqua; 

g. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di contrastare la tendenza 
alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione; 

h. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione della fascia costiera, delle sponde dei laghi e del reticolo 
idrografico; migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto del naturale deflusso delle acque e assicurando il 
deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua; 

i. conservare e incrementare gli elementi di naturalità delle componenti idrologiche riducendo i processi di 
frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in un 
sistema di corridoi di connessione ecologica. 

j. garantire l’accessibilità e la fruibilità delle componenti idrologiche (costa, laghi, elementi del reticolo idrografico) 
anche attraverso interventi di promozione della mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.). 

2. I caratteri storico-identitari delle componenti idrologiche come le aree costiere di maggior pregio naturalistico, i 
paesaggi rurali costieri storici, i paesaggi fluviali del carsismo, devono essere salvaguardati e valorizzati. 
3. Gli insediamenti costieri a prevalente specializzazione turistico-balneare devono essere riqualificati, migliorandone la 
qualità ecologica, paesaggistica, urbana e architettonica al fine di migliorare la qualità dell’offerta ricettiva e degli spazi e 
servizi per il turismo e per il tempo libero. 
4. La pressione insediativa sugli ecosistemi costieri e fluviali deve essere ridotta attraverso progetti di sottrazione dei 
detrattori di qualità paesaggistica, interventi di bonifica ambientale e riqualificazione/rinaturalizzazione dei paesaggi 
degradati. 
5. Nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico come definite all’art. 42, punto 4), fatte salve le specifiche disposizioni 
previste dalle norme di settore, tutti gli interventi di trasformazione, compresi quelli finalizzati ad incrementare la 
sicurezza idrogeologica e quelli non soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del Codice, devono essere 
realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità 
esistenti, garantendo la permeabilità dei suoli. 
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L’art. 44 individua le “Direttive per le Componenti idrologiche”: 
1. Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

h. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1a dell’articolo che precede, realizzano 
strategie integrate e intersettoriali secondo i dettami della Direttiva europea 2000/60. 

i. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1b dell’articolo che precede, promuovono il 
restauro dei paesaggi storici della bonifica idraulica, riqualificando le reti di canali e strade poderali come micro-
corridoi ecologici e come itinerari ciclo-pedonabili, valorizzando il sistema di segni e manufatti legati alla cultura 
idraulica storica, ivi compresi gli edifici e i manufatti storici del sistema acquedottistico regionale per il loro riuso 
nel contesto dei progetti di itinerari ciclo-pedonali. 

j. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 3 dell’articolo che precede, prevedono ove 
necessario interventi di riqualificazione e rinaturalizzazione al fine di: 

 creare una cintura costiera di spazi ad alto grado di naturalità finalizzata a potenziare la resilienza 
ecologica dell’ecotono costiero (ripristino dei sistemi naturali di difesa dall’erosione e dall’intrusione 
salina e dei meccanismi naturali di ripascimento degli arenili); 

 potenziare la connessione e la connettività ecologica tra costa ed entroterra; 
 contrastare il processo di formazione di nuova edificazione. 

k. ai fini in particolare del perseguimento degli indirizzi 3 e 4 dell’articolo che precede promuovono progetti di 
declassamento delle strade litoranee a rischio di erosione e inondazione e la loro riqualificazione paesaggistica 
in percorsi attrezzati per la fruizione lenta dei litorali. 

l. ai fini in particolare del perseguimento dell’indirizzo 3 dell’articolo che precede, prevedono interventi di 
rigenerazione e riqualificazione urbanistica del patrimonio turistico ricettivo esistente, promuovendone ed 
incentivandone la riqualificazione ecologica attraverso: 

 l’efficientamento energetico anche con l’impiego di energie rinnovabili di pertinenza di insediamenti 
esistenti e ad essi integrati e che non siano visibili dai punti di vista panoramici e dagli spazi pubblici; 

 l’uso di materiali costruttivi ecocompatibili; 
 l’adozione di sistemi per la raccolta delle acque piovane; 
 la dotazione di una rete idrica fognaria duale o l’adozione di sistemi di riciclo delle acque reflue 

attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione; 
 la disimpermeabilizzazione degli spazi aperti quali parcheggi, aree di sosta, stabilimenti balneari, 

piazzali pubblici e privati; 
m.  individuano le componenti idrogeologiche che sono parte integrante di un sistema di corridoi ecologici connessi 

alla rete ecologica regionale; 
n. ove siano state individuate aree compromesse o degradate ai sensi dell’art. 143, co. 4, lett. b) del Codice e 

secondo le modalità di cui all’art. 93, co. 1 delle presenti norme, propongono interventi volti al recupero ed alla 
riqualificazione nel rispetto delle relative prescrizioni attraverso l’utilizzo di metodi e tecniche orientati alla tutela 
del paesaggio e alla sostenibilità ambientale. Contestualmente individuano nei loro piani aree, esterne alle zone 
sottoposte a tutela, dove delocalizzare, arretrare, accorpare o densificare i volumi ricadenti in dette zone in 
quanto incompatibili con le caratteristiche paesaggistiche delle stesse e i relativi obiettivi di tutela paesaggistica, 
definendo opportune misure incentivanti. 
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L’art. 46 individua le “Prescrizioni per i Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”: 
1. Nei territori interessati dalla presenza di fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche, come 
definiti all’art. 41, punto 3, si applicano le seguenti prescrizioni. 
2. Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate alla tutela del 
corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica; 
a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena; 
a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di spostamento della 
fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino l’aumento della superficie impermeabile; 
a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali atti ad assicurare 
la conservazione e l’integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle 
prescrizioni di polizia forestale; 
a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e qualsiasi intervento che turbi gli 
equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 
a7) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge, realizzazione e ampliamento di impianti per la 
depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti, fatta eccezione per quanto previsto 
nel comma 3; 
a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di 
impianti di energia rinnovabile; 
a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con l'esclusione dei soli interventi di 
manutenzione della viabilità che non comportino opere di impermeabilizzazione; 
a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta 
eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete 
se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 
interessino il percorso più breve possibile. 

3. Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso 
di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e 
interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti e privi di valore identitario e 
paesaggistico, destinati ad attività connesse con la presenza del corso d'acqua (pesca, nautica, tempo libero, 
orticoltura, ecc) e comunque senza alcun aumento di volumetria; 
b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 20%, 
purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento energetico 
e alla sostenibilità ecologica; 
• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi, 
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• non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della 
superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che compromettono visibilità, fruibilità e 
accessibilità del corso d’acqua; 
• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i 
caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di 
tecnologie eco-compatibili; 
• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di contesto 
(agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità ecc.) del bene paesaggio; 
• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi 
pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la 
permeabilità degli stessi; 
• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante; 

b3) sistemazioni idrauliche e opere di difesa inserite in un organico progetto esteso all’intera unità idrografica 
che utilizzino materiali e tecnologie della ingegneria naturalistica, che siano volti alla riqualificazione degli 
assetti ecologici e paesaggistici dei luoghi; 
b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a condizione che 
siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove; 
b5) realizzazione di sistemi di affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e 
fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo o del recapito nei corsi d’acqua episodici; 
b6) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività connesse al tempo libero, 
realizzate in materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non comportino la 
frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo 
idonee opere di mitigazione degli impatti; 
b7) realizzazione di opere migliorative incluse le sostituzioni o riparazioni di componenti strutturali, impianti o 
parti di essi ricadenti in un insediamento già esistente. 

4. Nel rispetto delle norme per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi: 
c1) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 
impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 
c2) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo, che ostacolano il naturale decorso delle 
acque; 
c3) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere di rinaturalizzazione dei 
tratti artificializzati; 
c4) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti, che preveda la rimozione di parti in 
contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto 
paesaggistico. 

 
Pertanto si dimostra che il cavidotto interrato previsto in progetto non rientra negli interventi non ammissibili, giacché 
l’opera risulta essere messa in opera interrata sotto strada esistente, in attraversamento mediante TOC, andando a 
interessare il percorso più breve possibile (c. 2 p.to a10) art. 46). 
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Pertanto il cavidotto di progetto risulta compatibile con il vincolo interferito. 

8.3 Viabilità 
Di seguito si riporta l’analisi di compatibilità della viabilità di servizio con quanto previsto dal PPTR, in particolare nella 
tabella vengono riportati i Beni Paesaggistici e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici nel quale ricadono i tracciati della 
viabilità di servizio: 

VIABILITA’ DI SERVIZIO 
PPTR Beni paesaggistici Ulteriori contesti 

Componenti geomorfologiche La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree 

La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree  

Componenti idrologiche La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree 

Le opere connesse attraversano il 
vincolo “UCP – Aree soggette a 
vincolo idrogeologico” 

Componenti botanico-vegetazionali La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree 

La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree 

Componenti delle aree protette e dei 
siti naturalistici 

La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree 

La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree 

Componenti culturali e insediative La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree 

La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree 

Componenti dei valori percettivi La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree 

La viabilità di servizio è esterna a tali 
aree 

 
In particolare, rientra nelle componenti idrologiche “UCP – Vincolo idrogeologico” individuati dall’art. 38 co. 2.2 e co 3.1 
delle NTA del PPTR. Tale vincolo è regolamentato dagli artt. 43 – 44 – 46 delle NTA del PPTR. 
 
L’art. 43 individua gli “Indirizzi per le componenti idrologiche”: 
1. Gli interventi che interessano le componenti idrologiche devono tendere a:  

k. coniugare il miglioramento della qualità chimico-fisica e biologica delle risorse idriche, l’equilibrio idraulico e il 
pareggio del bilancio idrologico regionale con il miglioramento della qualità ecologica e paesaggistica dei 
paesaggi dell’acqua; 

l. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di contrastare la tendenza 
alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione; 

m. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione della fascia costiera, delle sponde dei laghi e del reticolo 
idrografico; migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto del naturale deflusso delle acque e assicurando il 
deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua; 

n. conservare e incrementare gli elementi di naturalità delle componenti idrologiche riducendo i processi di 
frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in un 
sistema di corridoi di connessione ecologica. 

o. garantire l’accessibilità e la fruibilità delle componenti idrologiche (costa, laghi, elementi del reticolo idrografico) 
anche attraverso interventi di promozione della mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.). 
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2. I caratteri storico-identitari delle componenti idrologiche come le aree costiere di maggior pregio naturalistico, i 
paesaggi rurali costieri storici, i paesaggi fluviali del carsismo, devono essere salvaguardati e valorizzati. 
3. Gli insediamenti costieri a prevalente specializzazione turistico-balneare devono essere riqualificati, migliorandone la 
qualità ecologica, paesaggistica, urbana e architettonica al fine di migliorare la qualità dell’offerta ricettiva e degli spazi e 
servizi per il turismo e per il tempo libero. 
4. La pressione insediativa sugli ecosistemi costieri e fluviali deve essere ridotta attraverso progetti di sottrazione dei 
detrattori di qualità paesaggistica, interventi di bonifica ambientale e riqualificazione/rinaturalizzazione dei paesaggi 
degradati. 
5. Nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico come definite all’art. 42, punto 4), fatte salve le specifiche disposizioni 
previste dalle norme di settore, tutti gli interventi di trasformazione, compresi quelli finalizzati ad incrementare la 
sicurezza idrogeologica e quelli non soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del Codice, devono essere 
realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità 
esistenti, garantendo la permeabilità dei suoli. 
 
L’art. 44 individua le “Direttive per le Componenti idrologiche”: 
1. Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

o. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1a dell’articolo che precede, realizzano 
strategie integrate e intersettoriali secondo i dettami della Direttiva europea 2000/60. 

p. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1b dell’articolo che precede, promuovono il 
restauro dei paesaggi storici della bonifica idraulica, riqualificando le reti di canali e strade poderali come micro-
corridoi ecologici e come itinerari ciclo-pedonabili, valorizzando il sistema di segni e manufatti legati alla cultura 
idraulica storica, ivi compresi gli edifici e i manufatti storici del sistema acquedottistico regionale per il loro riuso 
nel contesto dei progetti di itinerari ciclo-pedonali. 

q. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 3 dell’articolo che precede, prevedono ove 
necessario interventi di riqualificazione e rinaturalizzazione al fine di: 

 creare una cintura costiera di spazi ad alto grado di naturalità finalizzata a potenziare la resilienza 
ecologica dell’ecotono costiero (ripristino dei sistemi naturali di difesa dall’erosione e dall’intrusione 
salina e dei meccanismi naturali di ripascimento degli arenili); 

 potenziare la connessione e la connettività ecologica tra costa ed entroterra; 
 contrastare il processo di formazione di nuova edificazione. 

r. ai fini in particolare del perseguimento degli indirizzi 3 e 4 dell’articolo che precede promuovono progetti di 
declassamento delle strade litoranee a rischio di erosione e inondazione e la loro riqualificazione paesaggistica 
in percorsi attrezzati per la fruizione lenta dei litorali. 

s. ai fini in particolare del perseguimento dell’indirizzo 3 dell’articolo che precede, prevedono interventi di 
rigenerazione e riqualificazione urbanistica del patrimonio turistico ricettivo esistente, promuovendone ed 
incentivandone la riqualificazione ecologica attraverso: 

 l’efficientamento energetico anche con l’impiego di energie rinnovabili di pertinenza di insediamenti 
esistenti e ad essi integrati e che non siano visibili dai punti di vista panoramici e dagli spazi pubblici; 

 l’uso di materiali costruttivi ecocompatibili; 
 l’adozione di sistemi per la raccolta delle acque piovane; 
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 la dotazione di una rete idrica fognaria duale o l’adozione di sistemi di riciclo delle acque reflue 
attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione; 

 la disimpermeabilizzazione degli spazi aperti quali parcheggi, aree di sosta, stabilimenti balneari, 
piazzali pubblici e privati; 

t.  individuano le componenti idrogeologiche che sono parte integrante di un sistema di corridoi ecologici connessi 
alla rete ecologica regionale; 

u. ove siano state individuate aree compromesse o degradate ai sensi dell’art. 143, co. 4, lett. b) del Codice e 
secondo le modalità di cui all’art. 93, co. 1 delle presenti norme, propongono interventi volti al recupero ed alla 
riqualificazione nel rispetto delle relative prescrizioni attraverso l’utilizzo di metodi e tecniche orientati alla tutela 
del paesaggio e alla sostenibilità ambientale. Contestualmente individuano nei loro piani aree, esterne alle zone 
sottoposte a tutela, dove delocalizzare, arretrare, accorpare o densificare i volumi ricadenti in dette zone in 
quanto incompatibili con le caratteristiche paesaggistiche delle stesse e i relativi obiettivi di tutela paesaggistica, 
definendo opportune misure incentivanti. 
 

Dall'analisi della viabilità in relazione ai beni e ai contesti paesaggistici ulteriori individuati dal PPTR, e considerando le 
strutture Idrogeomorfologiche, Ecosistemiche-Ambientali, Antropiche e Storico-Culturali, risulta che la viabilità di servizio, 
nonostante interferisca con il vincolo idrogeologico, sia compatibile perché non compromette gli elementi di naturalità 
esistenti, garantendo la permeabilità dei suoli attraverso un pacchetto stradale drenante. 

8.4 Sottostazione Utente 
 

SOTTOSTAZIONE UTENTE 
PPTR Beni paesaggistici Ulteriori contesti 

Componenti geomorfologiche Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 

Componenti idrologiche Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 
Componenti botanico-vegetazionali Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 
Componenti delle aree protette e dei 
siti naturalistici 

Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 

Componenti culturali e insediative Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 
Componenti dei valori percettivi Le opere sono esterne a tali aree Le opere sono esterne a tali aree 
 
Dall’analisi della sottostazione utente con i beni e ulteriori contesti paesaggistici individuati dal PPTR, in 
relazione alle strutture Idrogeomorfologica, Ecosistemica-Ambientale, e Antropica e storico-Culturale, la 
sottostazione utente non rientra in alcuna area perimetrata dal PPTR. 
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9 DEFINIZIONE DELL’AREA DI PROGETTO 

9.1 Ambito del PPTR 
L’area d’Intervento rientra nell’ambito individuato dal PPTR come “Alta Murgia”, considerando gli ambiti come aree 
paesaggistiche in cui sono evidenti le dominanti paesaggistiche che connotano l’identità di lunga durata del territorio, in 
relazione alla loro morfologia e alle caratteristiche storico-culturali. 

9.1.1 Individuazione dell’ambito dell’Alta Murgia 
L’ambito dell’Alta Murgia è caratterizzato dal rilievo morfologicodell’altopiano e dalla prevalenza di vaste superfici a 
pascolo e a seminativo che si sviluppano fino alla fossa bradanica. La delimitazione dell’ambito si è attestata quindi 
principalmente lungogli elementi morfologici costituiti dai gradini murgiani nord-orientale e 
sud-occidentale che rappresentano la linea di demarcazione netta tra ilpaesaggio dell’Alta Murgia e quelli limitrofi della 
Puglia Centrale e della Valle dell’Ofanto, sia da un punto di vista dell’uso del suolo (tra il fronte di 
boschi e pascoli dell’altopiano e la matrice olivata della Puglia Centralee dei vigneti della Valle dell’Ofanto), sia della 
struttura insediativa (tra ilvuoto insediativo delle Murge e il sistema dei centri corrispondenti della costa barese e quello 
lineare della Valle dell’Ofanto). A Sud-Est, non essendoci evidenti elementi morfologici, o netti cambiamenti dell’uso del 
suolo, per la delimitazione con l’ambito della Valle d’Itria si sono considerati prevalentemente i confini comunali. Il 
perimetro che delimital’ambito segue, a Nord-Ovest, la Statale 97 ai piedi del costone Murgiano sud-occidentale, piega 
sui confini regionali, escludendo il comune di Spinazzola, prosegue verso sud fino alla Statale 7 e si attesta sul confine 
comunale di Gioia del Colle, includendo la depressione della sella, si attesta quindi sulla viabilità interpoderale che 
delimita i boschi e i pascolidel costone murgiano orientale fino ai confini comunali di Canosa. 
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L’ambito delle murge alte è costituito, dal punto di vista geologico, da un’ossatura calcareo-dolomitica radicata, spessa 
alcune migliaia di metri, coperta a luoghi da sedimenti relativamente recenti di natura calcarenitica, sabbiosa o detritico-
alluvionale. Morfologicamente delineano una struttura a gradinata, avente culmine lungo un’asse diretto parallelamente 
alla linea di costa, e degradante in modo rapido ad ovest verso la depressione del Fiume Bradano, e più debolmente 
verso est, fino a raccordarsi mediante una successione di spianate e gradini al mare adriatico. L’idrografia superficiale è 
di tipo essenzialmente episodico, con corsi d’acqua privi di deflussi se non in occasione di eventi meteorici molto intensi. 
La morfologia di questi corsi d’acqua (le lame ne sono un caratteristico esempio), è quella tipica dei solchi erosivi fluvio-
carsici, ora più approfonditi nel substrato calcareo, ora più dolcemente raccordati alle aree di interfluvio, che si 
connotano di versanti con roccia affiorante e fondo piatto, spesso coperto da detriti fini alluvionali (terre rosse). Le 
tipologie idrogeomorfologiche che caratterizzano l’ambito sono essenzialmente quelle dovute ai processi di 
modellamento fluviale e carsico, e in subordine a quelle di versante. Tra le prime sono da annoverare le doline, tipiche 
forme depresse originate dalla dissoluzione carsica delle rocce calcaree affioranti, tali da arricchire il pur blando assetto 
territoriale con locali articolazioni morfologiche, spesso ricche di ulteriori particolarità naturali, ecosistemiche e 
paesaggistiche (flora e fauna rara, ipogei, esposizione di strutture geologiche, tracce di insediamenti storici, esempi di 
opere di ingegneria idraulica, ecc). Tra le forme di modellamento fluviale, merita segnalare le valli fluviocarsiche 
(localmente dette lame), che solcano con in modo netto il tavolato calcareo, con tendenza all’allargamento e 
approfondimento all’avvicinarsi allo sbocco a mare. Strettamente connesso a questa forma sono le ripe fluviali delle 
stesse lame, che rappresentano nette discontinuità nella diffusa monotonia morfologia del territorio e contribuiscono ad 
articolare e variegare l’esposizione dei versanti e il loro valore percettivo nonché ecosistemico. Meno diffusi ma non 
meno rilevanti solo le forme di versante legate a fenomeni di modellamento regionale, come gli orli di terrazzi di origine 
marina o strutturale, tali da creare più o meno evidenti balconate sulle aree sottostanti, fonte di percezioni suggestive 
della morfologia dei luoghi. La peculiarità dei paesaggi carsici è determinata dalla presenza e reciproca articolazioni, del 
tutto priva di regolarità, di forme morfologiche aspre ed evidenti dovute al carsismo, tra cui sono da considerare le valli 
delle incisioni fluvio-carsiche (le lame e le gravine), le doline, gli inghiottitoi e gli ipogei. Nel complesso, il paesaggio 
appare superficialmente modellato da processi non ragionevolmente prevedibili, di non comune percezione 
paesaggistica. In questo contesto, localmente si rinvengono vere e proprie singolarità di natura geologica e di 
conseguenza paesaggistica, quali grandi doline (ad. es. il Pulo di Altamura), ipogei di estese dimensioni (ad es. le Grotte 
di Castellana), lame caratterizzate da reticoli con elevato livello di gerarchizzazione, valli interne (ad es. il Canale di 
Pirro), orli di scarpata di faglia, che creano balconi naturali con viste panoramiche su aree anche molto distanti (ad. es. 
l’orlo della scarpata di Murgetta in agro di Spinazzola). Tra gli elementi detrattori del paesaggio sono da considerare le 
diverse tipologie di occupazione antropica delle forme carsiche e di quelle legate all’idrografia superficiale. Tali 
occupazioni (abitazioni, impianti, aree di servizio, ecc), contribuiscono a frammentare la naturale continuità morfologica 
delle forme, e ad incrementare le condizioni sia di rischio idraulico, ove le stesse forme rivestono un ruolo primario nella 
regolazione dell’idrografia superficiale (lame, doline, voragini), sia di impatto morfologico nel complesso sistema del 
paesaggio. Una delle forme di occupazione antropica maggiormente impattante è quella dell’apertura di cave, che 
creano vere e proprie ferite alla naturalità del territorio. Altro aspetto critico è legato all’alterazione nei rapporti di 
equilibrio tra idrologia superficiale e sotterranea, nella consapevolezza che la estesa falda idrica sotterranea presente 
nel sottosuolo del territorio murgiano dipende, nei suoi caratteri qualitativi e quantitativi, dalle caratteristiche di naturalità 
dei suoli e delle forme superficiali che contribuiscono alla raccolta e percolazione delle acque meteoriche (doline, 
voragini, lame, depressioni endoreiche). Connessa a queste problematiche è quella legata all’eccessivo sfruttamento 
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della risorsa idrica sotterranea stessa, mediante prelievi da pozzi, che sortiscono l’effetto di depauperare la falda e 
favorire l’ingressione del cuneo salino in aree sempre più interne del territorio. 
 
 

 
Struttura ecosistemico-ambientale 

 
L’ambito è identificabile con l’esteso altopiano calcareo della Murgia, altopiano che sotto l’aspetto ambientale si 
caratterizza per la presenza di un esteso mosaico di aree aperte con presenza di due principali matrici ambientali i 
seminativi a cereali e i pascoli rocciosi. Questo sistema, esteso per circa 199.273 ha un altitudine media intorno ai 400-
500 mslm e massima di 674 mslm, rappresenta un ambiente molto raro a livello italiano ed europeo a cui è associata 
una fauna ed una flora specifica. I pascoli rocciosi sotto l’aspetto vegetazionale rappresentano, infatti, habitat di grande 
interesse scientifico e soprattutto conservazionistico in quanto prioritari ai fini della conservazione sulla base della 
Direttiva 92/43 CE. In questo ambiente abbastanza uniforme si rilevano alcuni elementi con areale limitato e/o 



Progetto: 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO DELLA POTENZA DI 100 MW DA IMMETTERE IN 

RETE, CON POTENZA LATO DC DI 120,8 MW, DA UBICARSI NEL COMUNE DI SPINAZZOLA IN LOCALITÀ “SAN 

VINCENZO - LO MURRO”, DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI 
– Progetto definitivo – 

Elaborato: 

RELAZIONE P.P.T.R. 

Rev: Data: Foglio 

00            Gennaio 2024 30 di 35 

 

 

 

puntiforme di discontinuità ecologica, residui boschi di latifoglie, piccole raccolte d’acqua (spesso di origine antropica), 
ambienti rupicoli, rimboschimenti di conifere. Importanti elementi di diversità sono anche i due versanti est ed ovest che 
degradano il primo, con un sistema di terrazze fossili, verso la piana olivetata dell’ambito della “Puglia Centrale”, mentre 
verso ovest l’altopiano degrada verso la Fossa Bradanica con un gradino solcato da un esteso reticolo di lame. La figura 
Fossa Bradanica presenta caratteristiche ambientali del tutto diverse dall’altopiano essendo formata da deposito argillosi 
e profondi di natura alluvionale caratterizzati da un paesaggio di basse colline ondulate con presenza di corsi d’acqua 
superficiali e formazioni boscose, anche igrofile, sparse con caratteristiche ambientale e vegetazionali diverse da quelle 
dell’altopiano calcareo. L’ambito si caratterizza per includere la più vasta estensione di pascoli rocciosi a bassa altitudine 
di tutta l’Italia continentale la cui superficie è attualmente stimata in circa 36.300 ha. Si tratta di formazioni di pascolo 
arido su substrato principalmente roccioso, assimilabili, fisionomicamente, a steppe per la grande estensione e la 
presenza di una vegetazione erbacea bassa. Le specie vegetali presenti sono caratterizzate da particolari adattamenti a 
condizioni di aridità pedologica, ma anche climatica, si tratta di teriofite, emicriptofite, ecc. Tali ambienti sono riconosciuti 
dalla Direttiva Comunitaria 92/43 come habitat d’interesse comunitario. Tra la flora sono presenti specie endemiche, rare 
e a corologia transadriatica. Tra gli endemismi si segnalano le orchidee Oprhys mateolana e Ophrys murgiana, l’Arum 
apulum, Anthemis hydruntina; numerose le specie rare o di rilevanza biogeografia, tra cui Scrophularia lucida, 
Campanula versicolor, Prunus webbi, Salvia argentea, Stipa austroitalica, Gagea peduncularis, Triticum uniaristatum, 
Umbilicus cloranthus, Quercus calliprinos. A questo ambiente è associata una fauna specializzata tra cui specie di 
uccelli di grande importanza conservazionistica, quali Lanario (Falco biarmicus), Biancone (Circaetus gallicus), Occhione 
(Burhinus oedicnemus), Calandra (Melanocorypha calandra), Calandrella (Calandrella brachydactyla), Passero solitario 
(Monticola solitarius), Monachella (Oenanthe hispanica), Zigolo capinero (Emberiza melanocephala), Averla capirossa 
(Lanius senator), Averla cinerina (Lanius minor); la specie più importante però, quella per cui l’ambito assume una 
importanza strategica di conservazione a livello mondiale, è il Grillaio (Falco naumanni) un piccolo rapace specializzato 
a vivere negli ambienti aperti ricchi di insetti dei quali si nutre. Oggi nell’area della Alta Murgia è presente una 
popolazione di circa 15000-20.000 individui, che rappresentano circa 8-10% di quella presente nella UE. Altre specie di 
interesse biogeografico sono alcuni Anfibi e Rettili, Tritone Italico (Triturus italicus), Colubro leopradino (Elaphe situla), 
Geco di Kotschy (Cyrtopodion kotschy). Tra gli elementi di discontinuità ecologica che contribuiscono all’aumento della 
biodiversità dell’ambito si riconoscono alcuni siti di origine carsiche quali le grandi Doline, tra queste la più importante e 
significativa per la conservazione è quella del Pulo di Altamura, sono poi presenti il Pulicchio, la dolina Gurlamanna. In 
questi siti sono presenti caratteristici habitat rupicoli, ma anche raccolte d’acqua, Gurlamanna, utili alla presenza di 
Anfibi. I boschi sono estesi complessivamente circa 17.000 ha, quelli naturali autoctoni sono estesi circa 6000 ha 
caratterizzati principalmente da querceti caducifogli, con specie anche di rilevanza biogeografia, quali Quercia spinosa 
(Quercus calliprinos), rari Fragni (Quercus trojana), diverse specie appartenenti al gruppo della Roverella Quercus 
dalechampii, Quercus virgiliana e di recente è stata segnalata con distribuzione puntiforme la Quercus amplifolia. Nel 
tempo, per motivazioni soprattutto di difesa idrogeologica, sono stati realizzati numerosi rimboschimenti a conifere, 
vegetazione alloctona, che comunque determinano un habitat importante per diverse specie. In prospettiva tali 
rimboschimenti andrebbero rinaturalizzati. Tali valori hanno portato all’istituzione del Parco Nazionale dell’Alta Murgia 
per un estensione di circa 68.077 ha Nella figura territoriale “La Fossa Bradanica” caratterizzata da suoli profondi di 
natura alluvionale si riscontra la presenza di ambienti del tutto diversi da quelli dell’altopiano con un paesaggio di di 
basse colline ondulate con presenza di corsi d’acqua superficiali e formazioni boscose, anche igrofile, sparse con 
caratteristiche vegetazionali diverse da quelle dell’altopiano. In questa figura territoriale si rileva la presenza di ambienti 
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significativi quali, il laghetto artificiale di San Giacomo e l’invaso artificiale del Basentello siti di nidificazione per alcune 
specie di uccelli acquatici, il grande bosco difesa Grande di Gravina in Puglia il più grande complesso boscato naturale 
della Provincia di Bari, la scarpata calcarea dell’area di Grottelline ed un esteso reticolo idrografico superficiale con 
porzioni di bosco igrofilo a Pioppo e Salice di grande importanza., A questi ambienti sono associate specie del tutto 
assenti nel resto dell’ambito, quali, Nibbio reale (Milvus milvus), Nibbio bruno (Milvus migrans), Allocco, Picchio verde 
(Picoides viridis), rosso maggiore (Picus major) e rosso minore (Picoides minor), Ululone appenninico(Bombina 
pachypus), Raganella italiana (Hyla intermedia ). La maggiore criticità dell’altopiano calcareo è l’attività di spietramento e 
frantumazione del basamento calcareo finalizzata al recupero di superfici su cui realizzare cerealicoltura. Questo 
fenomeno ha già interessato una enorme superficie dell’ambito, quantificabile tra 20-40.00 ha, oltre a problemi di 
dissesto idrogeologico questa attività ha trasformato i pascoli rocciosi habitat d’interesse comunitario. Attualmente il 
fenomeno sembra essersi interrotto, o almeno in forte riduzione, anche in funzione di norme più severe di divieto di 
questa attività. Per quanto riguarda la figura territoriale “La Fossa Bradanica” attualmente le proposte industriali di 
insediamento di impianti di produzione di fonti energetiche rinnovabili appare la principale minaccia, sia in termini di 
sottrazione di suolo fertile che di alterazione delle visuali paesaggistiche. 
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Carta della naturalità 

10 ANALISI PERCETTIVA DELL’INTERVENTO RISPETTO AL PAESAGGIO 
L’inserimento di qualunque elemento in un contesto paesaggistico ne comporta inevitabilmente una trasformazione. 
Il posizionamento del fotovoltaico ha visto uno studio accurato in relazione all’applicazioni di criteri volti non solo a 
massimizzare la producibilità, ma soprattutto a rendere il loro inserimento più coerente possibile con il territorio. 
Le componenti che hanno influito maggiormente sulla scelta effettuata sono state: 
• disponibilità di territorio a basso valore relativo alla destinazione d’uso rispetto agli strumenti pianificatori vigenti; 
• basso impatto visivo; 
• esclusione di aree di elevato pregio naturalistico; 
• viabilità opportunamente sviluppata in modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa; 
• vicinanza di linee elettriche per ridurre al minimo le esigenze di realizzazione di elettrodotti; 
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• esclusione di aree vincolate da strumenti pianificatori territoriali o di settore. 
Il layout tiene conto delle caratteristiche orografiche del terreno e risulta appropriato sotto l’aspetto percettivo, 
vincolistico, ambientale e produttivo, evitando e/o risolvendo le intersezioni del cavidotto e ella viabilità di servizio con il 
reticolo idrografico. 
I criteri strutturali che hanno condotto all’ottimizzazione della disposizione delle opere e degli impianti al fine di ottenere 
la migliore resa energetica compatibilmente con il minimo disturbo ambientale sono stati: 
• Disposizione dell’impianto in prossimità di tracciati stradali già esistenti che richiedono interventi minimi o nulli, al fine di 
evitare del tutto l’apertura di nuove strade; 
• Scelta dei punti di collocazione per gli impianti e le opere civili in aree non coperte da vegetazione o dove essa è più 
rada o meno pregiata; 
• Condizioni morfologiche favorevoli per minimizzare gli interventi sul suolo; 
• Percorso per le vie cavo interrato adiacente al tracciato della viabilità per esigenze di minor disturbo ambientale, ad 
una profondità minima di 1,0 m. 
La finalità di un’analisi del paesaggio, oltre a riuscire a leggere i segni che lo connotano, è quella di poter controllare la 
qualità delle trasformazioni in atto, affinché i nuovi segni, che verranno a sovrapporsi sul territorio, non introducano 
elementi di degrado, ma si inseriscano in modo coerente con l'intorno. 

10.1 Analisi dei criteri contenuti previsti dal DPCM 12/12/2005 
Di seguito si affronta l’analisi secondo i criteri contenuti previsti dal DPCM 12/12/2005 e di seguito riportati: 
• diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, culturali, simbolici, ecc.; 
• integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici (relazioni funzionali, visive, 
spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi); 
• qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc., 
• rarità: presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o aree particolari; 
• degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, testimoniali. 

10.2 Diversità 
Per ciò che concerne l’integrità, si considera la permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici 
storici (relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi). 
In merito all’integrità e la permanenza dei caratteri identitari, così come definito in precedenza, l’intervento in progetto si 
colloca in modo integrato, in un contesto paesaggistico in cui sono già presenti elementi ed infrastrutture energetiche e 
nel quale, l’inserimento dell’impianto non diviene elemento dissonante, ma elemento integrato, senza limitare la lettura 
dei caratteri peculiari dell’area, tenuto conto anche della reversibilità dell’intervento, se considerata la scala temporale 
dei caratteri consolidati del paesaggio. Inoltre l’intervento è coerente con gli strumenti di pianificazione. Infine non 
interessa elementi e beni paesaggistici come individuati dal PPTR. 

10.3 Integrità 
Per ciò che concerne l’integrità, si considera la permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici 
storici (relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi). 
In merito all’integrità e la permanenza dei caratteri identitari, così come definito in precedenza, l’intervento in progetto si 
colloca in modo integrato, in un contesto paesaggistico in cui sono già presenti elementi ed infrastrutture energetiche e 
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nel quale, l’inserimento dell’impianto non diviene elemento dissonante, ma elemento integrato, senza limitare la lettura 
dei caratteri peculiari dell’area, tenuto conto anche della reversibilità dell’intervento, se considerata la scala temporale 
dei caratteri consolidati del paesaggio. Inoltre l’intervento è coerente con gli strumenti di pianificazione. Infine non 
interessa elementi e beni paesaggistici come individuati dal PPTR. 

10.4 Qualità visiva 
La qualità visiva viene intesa come la presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche. 
Le caratteristiche dell’area e del suo skyline risultano ad oggi già interessate dalla presenza di elementi e strutture 
energetiche, entro cui l’intervento si colloca in modo coerente, senza alterarne gli elementi peculiari. Pertanto è possibile 
affermare che l’impianto in progetto non comporta un aggravio della percezione visiva. 

10.5 Rarità 
Per rarità si intende la presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o aree 
particolari. 
Gli elementi peculiari e caratteristici del paesaggio, data la tipologia di intervento e il contesto paesaggistico di 
riferimento, non vengono alterati o modificati. L’inserimento dell’impianto infatti mantiene nel suo complesso inalterata la 
lettura degli elementi caratteristici dell’ambito. 

10.6 Degrado 
Per degrado è intesa la perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 
testimoniali. 
Come già indicato in precedenza, l’intervento non interessa beni paesaggistici, ne introduce elementi detrattori del 
paesaggio in quanto si integra pienamente nell’ambito di riferimento. Si tenga infatti conto che la viabilità di servizio è 
composta da strade esistenti; la linea aerea non altera la morfologia del territorio, le ampie vedute, e le reciproche 
distanze. 

11 CONCLUSIONI 
L’intervento in progetto, che prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza di 120,8 MWp in area 
agricola, sito nel Comune di Spinazzola, alla luce delle considerazioni sinora svolte, e tenendo conto delle caratteristiche 
peculiari del contesto paesaggistico di riferimento, si ritiene che l’ambiente sia in grado di integrare le opere e gli 
elementi del progetto senza alterare o perdere la sua integrità paesaggistica. Infatti, la chiara lettura dei caratteri 
identitari del paesaggio permane, considerando tutti gli accorgimenti tecnici adottati per ridurre le interferenze con i beni 
paesaggistici. Pertanto, il progetto può essere considerato compatibile con i caratteri del paesaggio. 
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